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CANTI 
 
 
 
1. LA CREAZIONE GIUBILI 
La creazione giubili 
insieme agli angeli, 
ti lodi e ti glorifichi, 
o Dio altissimo. 
Gradisci il coro unanime 
di tutte le tue opere: 
Beata sei tu, nei secoli, gloriosa 
Trinità. 
 
Sei Padre, Figlio e Spirito e Dio unico: 
mistero imperscrutabile, inaccessibile. 
Ma con amore provvido 
raggiungi tutti gli uomini: 
Beata sei tu, nei secoli, gloriosa 
Trinità. 
 
In questo tempio amabile ci chiami e 
convochi 
per fare un solo popolo di figli docili. 
Ci sveli e ci comunichi 
la vita tua ineffabile: 
Beata sei tu, nei secoli, gloriosa 
Trinità. 
 
 
2. CANTATE AL SIGNORE 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
alleluia! 
Egli ha fatto meraviglie, alleluia! 
 
Cantate al Signore un canto nuovo,  
perché egli ha fatto prodigi: 
gli ha dato la salvezza la sua destra, 
il braccio della sua santità. 
 
Il Signore manifestò la sua salvezza, 
alle nazioni rivelò la sua giustizia: 
egli ha ricordato il suo amore, 
la sua verità per la casa di Israele. 
 
I confini della terra hanno veduto  
la salvezza del nostro Dio. 
O terra tutta, acclamate al Signore, 
gridate, esultate, inneggiate. 
 
Inneggiate al Signore con arpe,  

con arpe e con voci di strumenti,  
con trombe e con voce di corni,  
acclamate al Signore, nostro re! 
 
 
3. LODATE DIO 
Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 
Cantate a lui, che l’universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 
Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 
Cantate a lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l’unico Figlio. 
 
Lodate Dio, uno e trino Signore. 
Lodate Dio, meta e premio dei buoni. 
Cantate a lui, sorgente d’ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen. 
 
 
4. BENEDICIAMO IL SIGNORE 
Benediciamo il Signore: 
a lui onore e gloria nei secoli. 
 
Angeli del Signore, benedite il Signore! 
E voi, o cieli, benedite il Signore! 
Acque sopra il cielo, benedite il Signore! 
Potenze del Signore, benedite il Signore! 
Sole e luna, benedite il Signore! 
Astri del cielo, benedite il Signore! 
Piogge e rugiade, benedite il Signore! 
O venti tutti, benedite il Signore! 
 
Fuoco e calore, benedite il Signore! 
Freddo e rigore, benedite il Signore! 
Rugiade e brine, benedite il Signore! 
Gelo e freddo, benedite il Signore! 
Ghiaccio e nevi, benedite il Signore! 
Notti e giorni, benedite il Signore! 
Luce e tenebre, benedite il Signore! 
Lampi e tuoni, benedite il Signore! 
5. VENI CREATOR SPIRITUS 



 
 
 
6. ECCO L'ACQUA CHE DONA LA VITA 
Ecco l'acqua che dona la vita alla terra! 
Ecco l'acqua che salva dal male ogni 
uomo! 
Ecco l'acqua che inonda di grazia la 
Chiesa! 
 
Lo Spirito di Dio sull'acqua aleggiava 
e fece fiorire di vita la terra; 
il grembo della Chiesa adorna di grazia, 
rinasce ogni uomo nella Trinità. 
 
La forza delle acque spezzò le catene 
del popolo schiavo in terra straniera; 
sull'uomo peccatore il Cristo si china, 
lo libera dal male per la sua bontà. 
 
Dal cuore della roccia sgorgò l'acqua viva 
che spense la sete dell'uomo in cammino 
nel cuore che anela al volto di Dio 
zampilla una fonte per l'eternità. 
 
A Cana il Signore mutò l'acqua in vino 
annuncio dell'eterna alleanza con Dio; 
il cuore dell'Agnello trafitto in croce 
riversa sulla Chiesa la sua santità.  
 

7. GLORIA IN EXCELSIS DEO 

 

 
 
 
 
SANCTUS 



 
 
AGNUS DEI 

 
 
 
8. QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO 
Questo è il mio comandamento 
che vi amiate 
come io ho amato voi, 
come io ho amato voi. 
 
Nessuno ha un amore più grande 
di chi dà la vita per gli amici. 
Voi siete miei amici 
se farete ciò che vi dirò. 
 
Il servo non sa ancora amare, 
ma io v'ho chiamato miei amici. 
Rimanete nel mio amore 
ed amate il Padre come me. 
 
Io pregherò il Padre per voi 
e darà a voi il Consolatore 
che rimanga sempre in voi 
e vi guidi nella carità. 
 
 
9. SALGA DA QUESTO ALTARE 
Salga da questo altare 

l’offerta a te gradita: 
dona il pane di vita 
e il sangue salutare. 
 
Nel nome di Cristo uniti, 
il calice e il pane ti offriamo: 
per i tuoi doni largiti 
te, Padre, ringraziamo. 
 
Noi siamo il divin frumento 
e i tralci dell’unica vite: 
del tuo celeste alimento 
son l’anime nutrite. 
 
 
10. LA VERA VITE 
Io son la vite, voi siete i tralci, 
restate in me, porterete frutto. 
 
Come il Padre ha amato me, 
così io ho amato voi. 
Restate nel mio amore, 
perché la gioia sia piena. 
 
Voi come i tralci innestati in me 
vivete tutti nell’unità, 
unica in voi è la vita, 
unico in voi è l’amore. 
 
Il tralcio buono che porterà  
frutti d’amore vivendo in me, 
il Padre mio lo poterà, 
perché migliore sia il frutto. 
 
Non voi avete scelto me, 
ma sono io che scelgo voi. 
Vi ho amati da sempre, 
restate nel mio amore. 
 
 
11. LAMPADA PER I MIEI PASSI 
Lampada per i miei passi è la tua 
Parola,  
luce sul mio cammino, luce sul mio 
cammino. 
 
Beato l'uomo di integra condotta,  
che cammina nella legge del Signore.  
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti  
e lo cerca con tutto il cuore. 
 
Non commette ingiustizie,  
cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti  
perché siano osservati fedelmente. 
 
Voglio meditare i tuoi comandamenti,  
considerare le tue vie.  
Nella tua volontà è la mia gioia,  
mai dimenticherò la tua Parola. 



 
 
12. PANE DI VITA NUOVA 
Pane di vita nuova, 
vero cibo dato agli uomini 
nutrimento che sostiene il mondo 
dono splendido di grazia. 
 
Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora in Cristo a noi donato. 
 
Pane della vita, 
Sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazia per il mondo. 
 
Sei l’Agnello immolato 
nel cui sangue è la salvezza 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova alleanza. 
 
 
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. 
 
Pane della vita... 
 
Vino che ci dà gioia 
che riscalda il nostro cuore. 
Sei per noi prezioso frutto 
della vigna del Signore 
 
Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa, 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore. 
 
Pane della vita... 
 
Vero Corpo di Cristo 
tratto da Maria Vergine 
dal tuo fianco doni a noi la grazia 
per mandarci tra le genti. 
 
Dai confini del mondo, 
da ogni tempo e OGNI luogo 
il creato a te renda grazie 
per l’eternità ti adori. 
 
Pane della vita... 
 
 
13. IL TUO POPOLO IN CAMMINO 
Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno 

sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 
 
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. 
 
È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza 
la tua voce fa rinascere freschezza. 
 
È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 
 
 
È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. 
 
È il tuo dono Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. 
 
 
 
 
 
14. SALVE REGINA 
 
Salve Regina, Mater misericordiae, 
vita, dulcedo, et spes nostra, salve. 
Ad Te clamamus exules, filii Hevae. 
Ad Te suspiramus gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra, 
illos Tuos misericordes oculos 
ad nos converte. 
Et Jesum, benedictum, fructum ventris Tui, 
nobis post hoc exilium ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis, Virgo Maria. 
 
 
15. È L’ORA CHE PIA 
 
È l’ora che pia la squilla fedel,  
le note c’invia dell’Ave del ciel.  
 
Ave, ave, ave Maria! (2v)  
 
Nel piano di Dio l’eletta sei tu,  
che porti nel mondo il Figlio Gesù.  
 
A te, Immacolata, la lode, l’amor:  
tu doni alla Chiesa il suo Salvator.  



 
Di tutti i malati solleva il dolor,  
consola chi soffre nel corpo e nel cuor.  
 
Proteggi il cammino di un popol fedel,  
ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16. O VERGINE PURISSIMA 
 
O Vergine purissima, ave, o Maria! 
O Madre amorosissima, ave, o Maria! 
 
Tu che tutto puoi ricordati di noi 
presso il trono dell'Altissimo. 
 
O Madre sempre vergine, ave, o Maria! 
O Figlia del tuo Figlio, ave, o Maria! 
 
O Madre della grazia, ave, o Maria! 
O porta della gloria, ave, o Maria! 
 
O Vergine fedele, ave, o Maria! 
O Madre dell'amore, ave, o Maria! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura 
 
Dal libro del profeta Isaìa 
Is 5,1-7 

Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna. 
Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle.Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai 
sassie vi aveva piantato viti pregiate;in mezzo vi aveva costruito una torre e scavato anche un 
tino. Egli aspettò che producesse uva;essa produsse, invece, acini acerbi. 
E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. 
Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? 
Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi? 
Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe 
e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cintae verrà calpestata. 
La renderò un deserto, non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; 
alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Is/5/?sel=5,1-7


è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono la sua piantagione preferita. 
Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue,attendeva rettitudine ed ecco grida di 
oppressi. 
 
Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
Salmo Responsoriale 
Dal Sal 79 (80) 

 
 
R.  La vigna del Signore è la casa d’Israele. 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, 
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 
Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli. Rit. 

Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna. Rit. 

 

 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. Rit. 

Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, 
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. Rit. 
 
 
Seconda Lettura 
 



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Fil 4,6-9 

Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste 
con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, 
custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.  
In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è 
puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo 
sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, 
mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi! 
 
Parola di Dio. 
 
 
Acclamazione al Vangelo 
 
Alleluia, alleluia. 
Io ho scelto voi, dice il Signore, 
perché andiate e portiate frutto 
e il vostro frutto rimanga. (Cf. Gv 15,16) 
Alleluia. 
 
Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 21,33-43 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo:«Ascoltate un’altra 
parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con 
una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei 
contadini e se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il 
raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo 
lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso 
modo. 
 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i 
contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la 
sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il 
padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini? ». 
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri 
contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai 
letto nelle Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; 
questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i 
frutti». 
 
Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo 

 
 
 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Fil/4/?sel=4,6-9
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/15/?sel=15,16
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mt/21/?sel=21,33-43


 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 


